TOURDION 

TOURDION. - Antica danza francese in 6/8 definita in dettaglio da Thoinot Arbeau nel suo trattato Orchésographie nel 1589. La considera simile alla Gagliarda, ma con passi più vicino al terreno, leggeri e concitati.

 Era in misura ternaria e seguiva generalmente la ronde, al posto della pavana o del saltarello. Nel 1500 questo termine sta già a indicare la seconda (o terza) parte della cosiddetta danza bassa (sorta di derivazione meno solenne del rondò). In una raccolta di danze del Gervaise (1554) la s'incontra in ritmo binario, ma l'Arbeau avverte che la misura binaria applicata dagli editori del sec. XVI a queste danze è una modificazione del ritmo ternario che esse avevano anteriormente.
La danza si compone di due temi principali di 8 battute in tempo 3/4, corrispondenti a 4 battute in 6/8, ambedue con ritornello e ripresa del primo tema. Ne risulta una struttura formale tripartita: "A - B - A". Le variazioni coreutiche fanno sempre riferimento ai 5 passi base.

Il termine Tourdion (o Tordion) viene dal verbo francese “torcere”. Prese le mosse alla corte di Borgogna e poi nel resto dell’impero francese, ma fu lanciato nel 1530 dal compositore e stampatore Pierre Attaingnant nella sua prima raccolta di danze, come specifica stilistica del brano La Magdalena. Un anonimo ne fece poi una versione a 4 voci di allegro gusto conviviale.  “Quand je bois du vin clairet”. 
PIERRE ATTAINGNANT (1494-1551)

Fu il primo editore musicale a sfruttare la tecnica dell'impressione unica a caratteri mobili con la stampa di "Chansons Nouvelles" (1528). Attivo a Parigi a partire dal 1527, stampò più di 1500 chansons polifoniche suddivise in oltre 50 libri, oltre a 13 libri di mottetti, 3 di messe e intavolature per organo e liuto. La causa di questa prolificità è dovuta proprio alla innovativa tecnica che gli permise di superare gli standard editoriali dei suoi più celebri predecessori, come Ottaviano Petrucci.

I compositori che si affidarono alle sue stampe furono i principali della Parigi del XVI secolo come Claudin de Sermisy, Pierre Regnault (Sandrin), Pierre Certon, ma soprattutto Clément Janequin che stampò presso Attaignant 5 dei suoi libri di chansons. Nel 1537 divenne stampatore e libraio reale secondo diposizione del re Francesco .
Fu anche compositore di danze e chanson nello stile dei suoi contemporanei: pavane, gagliarde, suite di danze. Si rifece alla sua produzione il nostro Angelo Branduardi, nel brano Donna ti voglio cantare (da Cogli la prima mela, 1979).
Testo originale 
|: Quand je bois du vin clairet,
Ami tout tourne, tourne, tourne, tourne,
Aussi désormais je bois Anjou ou Arbois, :|
|: Chantons et buvons, à ce flacon faisons la guerre,
Chantons et buvons, les amis, buvons donc! :|
Quand je bois du vin clairet,
Ami tout tourne, tourne, tourne, tourne,
Aussi désormais je bois Anjou ou Arbois.

Buvons bien, buvons mes amis,
Trinquons, buvons, vidons nos verres.
Buvons bien, buvons mes amis,
Trinquons, buvons, gaiement chantons.
|: En mangeant d'un gras jambon,
À ce flacon faisons la guerre!

Buvons bien, buvons mes amis trinquons,
buvons, gaiement chantons!

TRAD.IT.: Beviamo alla grande, amici, beviamo e vuotiamo i calici, cantiamo in allegria. Mentre ci abbuffiamo di grasso prosciutto, combattiamo con questo bicchiere!! Quando bevo il Chiaretto, tutto mi gira. E così quando bevo Anjou o Arbois. 

